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TRIBUNALE DI NOLA - SEZIONE ESECUZIONI IMMOBILIARI 

G.E.: dott.ssa Miriam Valenti 

AVVISO DI VENDITA 

Il dott. Enzo Sorvino con studio in Napoli alla via Toledo, 429, nominato delegato alla vendita con 

ordinanza emessa dal G.E. dott.ssa Miriam Valenti del Tribunale di Nola in data 27.09.2022 ai 

sensi dell’art. 591 bis c.p.c., nella procedura esecutiva RGE 133/2021  

AVVISA 

che il giorno 19.02.2025 alle ore 15.00 è fissata la vendita senza incanto con modalità 

telematiche con eventuale gara in modalità asincrona degli immobili in seguito meglio descritti 

e alle condizioni sotto riportate. 

NOTIZIE RELATIVE ALL’IMMOBILE 

Descrizione 

LOTTO UNICO: Piena ed intera proprietà di piccolo fabbricato di vetusto impianto originario, sito 

nel centro storico del Comune di Comiziano (NA), al vicolo Santorelli nn. 4 e 6 (già nn. 12 e 13). Il 

fabbricato in oggetto risulta composto da una unità al piano terra, con piccolo soggiorno ed angolo 

cottura, camera e bagno, nonché da una unità al piano primo, raggiungibile a mezzo di una scala 

esterna, con due camere, bagno e terrazzino a livello; il tutto con una superficie convenzionale 

totale di 90,00 mq e confinante con vico Santorelli su due lati, unità aliena (p.lla 179), unità aliena 

(p.lla 182) su due lati. La porzione al piano terra risulta censita in C.F. al foglio 1, p.lla 181, sub 1, 

cat. A/4, classe 4, consistenza 2,5 vani, sup. catastale totale 50 mq, escluse aree scoperte 50 mq, 

rendita 99,42 euro; la porzione al piano primo risulta censita in C.F. al foglio 1, p.lla 181, sub 2, 

cat. A/4, classe 5, consistenza 2,5 vani, catastale totale 40 mq, escluse aree scoperte 37 mq, 

rendita 116,20 euro. In merito allo stato attuale dei luoghi, non si rinviene una specifica licenza di 

abitabilità e/o agibilità. Pervenuto alla esecutato in forza di atto di compravendita del 24.05.2007 

per Notar Giuseppe Lallo trascritto presso la Conservatoria di Caserta - SMCV il 30/05/2007 ai nn. 

34351/17200.  

VALORE D’ASTA: € 16.611,33;  

OFFERTA MINIMA: € 12.458,50. 

Aumento minimo € 2.000,00 in caso di gara. 

REGOLARITA’ EDILIZIA ED URBANISTICA 

Dalla CTU - a cui si rinvia per esteso formando parte integrante del presente avviso – emerge che: 
REGOLARITA’ EDILIZIA: Il piccolo manufatto staggito è di vetusto impianto originario (lo si 
apprezza in un volo IGM risalente al 1943) e, per anni, ha versato in cattive condizioni 
conservative (nell’atto del 1975 con cui avviene il trasferimento del piano terra alla madre dei danti 
causa dell’esecutato si parla di unità diruta); le condizioni dello stesso vengono ulteriormente 
aggravate dal sisma del 23/11/1980 e da quello del 14/02/1981 (nell’atto del 1985 con cui avviene 
il trasferimento del piano primo alla madre dei danti causa dell’esecutato viene data particolare 
enfasi alla circostanza). Detta ultima condizione induce gli allora proprietari (coniugi XXXXXX-
XXXXXX) a presentare istanza per essere autorizzati ai lavori di ristrutturazione ai sensi della 
Legge 219/1981; l’istanza viene assunta al protocollo del comune di Comiziano in data 10/02/1989 
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con n. 350 (tanto risulta dall’allegata attestazione del competente ufficio tecnico comunale). 
Nessuna ulteriore pratica edilizia presentata, o titolo rilasciato, risulta oltre la suddetta istanza di 
autorizzazione, tanto a nome dell’attuale proprietario quanto dei danti causa, come da allegata 
attestazione del competente ufficio tecnico comunale. Tanto premesso, l’unico riferimento 
amministrativo esistente agli atti del comune di Comiziano per il manufatto in oggetto è l’istanza di 
autorizzazione all’esecuzione dei lavori di ristrutturazione ai sensi della Legge 219/81. Rispetto agli 
intenti progettuali ivi dichiarati lo stato attuale dei luoghi presenta alcune difformità. Trattasi, 
sostanzialmente, di difformità di distribuzione interna degli ambienti nonché dello smonto della 
scala esterna presso il terrazzino del piano primo (che risulta più coerente allo stato pregresso che 
a quello di progetto, come se lo stesso non fosse stato più modificato). Va anche segnalato che 
non risulta, nel fascicolo della relativa citata pratica di autorizzazione, alcun riscontro e riferimento 
chiaro all’ottenimento della formale autorizzazione e del relativo finanziamento. Tanto premesso, 
potendo presumere che trattasi di manufatto di vetusto impianto originario ma non potendo dare 
contezza della piena regolarità delle trasformazioni postume subite, sebbene dettate dalla 
necessità di riattare i luoghi diruti e danneggiati dal sisma del 1980, non può che concludersi che 
non è possibile, allo stato, dichiarare la piena regolarità dell’attuale assetto del manufatto. Sarebbe 
possibile tentare, in virtù dell’ipotesi di vetustà e della presenza dell’istanza di autorizzazione di cui 
sopra, la predisposizione e la presentazione di un accertamento di conformità, tenendo presente 
anche i limiti dettati dalla destinazione urbanistica dell’area di afferenza (centro storico con vincoli 
ambientali); il tutto salvo diversa determinazione dei competenti organi tecnici comunali. In virtù di 
dette conclusioni, in sede di stima, al valore di mercato sarà applicato coefficiente correttivo, 
segnatamente riduttivo, che traduca la precarietà dell’assetto urbanistico dei luoghi e che crei 
economia per la predisposizione dei titoli volti a conformare, ove possibile, detto assetto. Si rinvia 
al paragrafo sulla stima dei beni e, in particolare, a quello sugli adeguamenti e le correzioni del 
valore per la esemplificazione della decurtazione del caso. 
A completamento degli elementi legati alla regolarità edilizia, relativamente allo stato attuale dei 
luoghi, si rileva che:  

 Non si rinviene l’attestato di prestazione energetica (APE) dell’unità staggita. Si segnala che 
sono in essere le condizioni di legge per cui è necessario redigere il documento ai fini della 
trasferibilità del bene;  

 Non si rinviene una specifica licenza di abitabilità e/o agibilità dei luoghi;  

 Non si rinviene attestazione relativa alla conformità degli impianti delle unità.  
 
Per ogni altra informazione si rimanda al testo integrale della perizia pubblicata sul PVP e siti 

Internet di seguito indicati e depositata presso la cancelleria esecuzioni immobiliari Tribunale di 

Nola. 

STATO DI OCCUPAZIONE DELL’ IMMOBILE 

L’immobile oggetto della presente vendita risulta occupato da terzi con titolo NON opponibile alla 

procedura.  

 

LA VENDITA AVVERRÀ MEDIANTE ASTA SENZA INCANTO 

CON MODALITA’ TELEMATICHE 

– CON EVENTUALE GARA IN MODALITA’ ASINCRONA – 

La vendita avrà luogo innanzi il Professionista delegato, presso il suo Studio in Napoli alla 

Via Toledo 429, il giorno 19.02.2025 alle ore 15.00 e seguenti. 

Si precisa che in tali circostanze di tempo e di luogo si procederà alla verifica preliminare di 

ammissibilità delle offerte ed alla deliberazione sulle medesime e, eventualmente, all’avvio 

della gara con le modalità telematiche indicate nel prosieguo del presente avviso. 
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LA VENDITA SENZA INCANTO AVVERRA’ ALLE SEGUENTI  CONDIZIONI 

Le offerte di acquisto dovranno essere presentate esclusivamente con le modalità 

telematiche di seguito descritte, tramite il modulo web "Offerta Telematica" fornito dal 

Ministero della Giustizia e reperibile attraverso il Portale delle Vendite Pubbliche 

(https://pvp.giustizia.it/pvp/), nonché anche attraverso il portale del gestore della vendita 

telematica https://www.astetelematiche.it, cliccando sul link presente nella scheda dettagliata 

dei singoli lotti posti in vendita. 

 

Le offerte di acquisto dovranno essere trasmesse entro le ore 23,59 del giorno 18.02.2025. 

                                                 *************************** 

MODALITA’ DELLA VENDITA TELEMATICA 

Il gestore della vendita telematica è la società ASTE GIUDIZIARIE IN LINEA SPA;  

Il portale del gestore della vendita telematica è il sito internet www.astetelematiche.it 

Il referente della procedura incaricato delle operazioni di vendita è il professionista delegato dott. 

Enzo Sorvino. 

OFFERTA 

L’offerta può essere formulata esclusivamente con modalità telematiche tramite il modulo 

web “Offerta Telematica” fornito dal Ministero della Giustizia e reperibile attraverso il Portale 

delle Vendite Pubbliche (https://pvp.giustizia.it/pvp/), nonché anche attraverso il portale del 

gestore della vendita telematica https://www.astetelematiche.it, cliccando sul link presente 

nella scheda dettagliata dei singoli lotti posti in vendita, previa registrazione gratuita al sito 

e versamento anticipato della cauzione (NON INFERIORE al 10% del prezzo offerto) e del 

bollo (dell'importo di € 16,00), autenticandosi con le proprie credenziali (username e 

password scelti da ciascun interessato in fase di registrazione al portale) ed utilizzando 

l’apposita funzione di iscrizione alla gara. 

L’OFFERTA DEVE CONTENERE: 

a) i dati del presentatore (dati anagrafici, quelli di residenza e di domicilio, stato civile); 

b) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’offerta e per 

ricevere le comunicazioni, nonché un recapito di telefonia mobile; 

c) i dati identificativi del soggetto offerente (se diverso dal presentatore) ed i relativi dati di 

partecipazione (a titolo personale, a nome di società, con procura, in comproprietà con altri 

soggetti, per persona da nominare, in qualità di tutore), i dati anagrafici (cognome, nome, luogo e 

data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, domicilio, stato civile, regime patrimoniale) ed i 
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contatti; se l’offerente è minorenne, l’offerta deve essere formulata dai genitori previa 

autorizzazione del giudice tutelare; 

d) l’indicazione del prezzo offerto ed il termine per il pagamento del prezzo, i dati di versamento 

della cauzione ed i dati di restituzione della cauzione (numero identificativo dell’operazione di 

bonifico effettuato CRO), il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto 

del bonifico; 

e) la dichiarazione espressa di aver preso visione dei documenti di vendita pubblicati, della perizia 

e di accettare il regolamento di partecipazione. 

ALL’OFFERTA DEVONO ESSERE ALLEGATI I SEGUENTI DOCUMENTI: 

- una fotocopia del documento di identità e del codice fiscale dell’offerente; 

- la documentazione attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di pagamento) 

effettuato tramite bonifico bancario sul conto della procedura dell’importo della cauzione; 

- se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 

di identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo all’esito 

dell’aggiudicazione e del versamento del saldo prezzo); 

- se il soggetto offerente è minorenne o interdetto o inabilitato, copia del documento d’identità e 

copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia 

del provvedimento di autorizzazione ( quest’ultimo a pena di inammissibilità);  

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che 

giustifichi i poteri ( a pena di inammissibilità);  

- se l’offerta sia formulata da più persone, copia anche per immagine della procura speciale 

rilasciata per atto pubblico o scrittura privata autenticata al procuratore legale che effettua l’offerta 

a pena di inammissibilità.  

- se l’offerta è formulata da “procuratore legale” (non per persona da nominare) ex art 571 c.p.c. 

copia anche per immagine della procura speciale rilasciata per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata rilasciata al soggetto che effettua l’offerta (in mancanza la aggiudicazione avverrà in 

proprio);  

- qualora l’offerta sia presentata per conto dell’offerente da un presentatore dell’offerta, 

quest’ultimo non potrà presentare, nell’ambito della medesima vendita, ulteriori offerte per altri 

soggetti, pena la automatica esclusione di tutte le offerte; nella ipotesi di vendita in più lotti la 

predetta limitazione opera in relazione al singolo lotto; 

SOTTOSCRIZIONE E TRASMISSIONE DELL’OFFERTA 
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In via alternativa, l’offerta potrà essere:  

a) sottoscritta con firma digitale e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata; 

oppure: 

b) direttamente trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica ai sensi dell’art.12 comma 4 e dell’art.13 del D.M.n.32 del 2015, con la 

precisazione che, in tal caso, la trasmissione sostituisce la firma dell’offerta a condizione 

che: l’invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui 

all’art.6 comma 4 del DPR n.68/2005; il gestore del servizio di posta elettronica certificata 

attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso previa 

identificazione del richiedente. 

Si precisa che tale seconda modalità di sottoscrizione e trasmissione dell’offerta sarà 

concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia 

le formalità di cui all’art.13 comma 4 del DM n.32 del 2015. 

L’offerta ed i relativi allegati devono essere inviati all’indirizzo pec del Ministero della Giustizia 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it con la precisazione che: a) l’offerta si intende depositata nel 

momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di 

posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia; b) l’offerente deve procedere al 

pagamento del bollo dovuto per legge con modalità telematiche (segnatamente, tramite bonifico 

bancario o carta di credito), fermo restando che il mancato versamento del bollo non determina 

l’inammissibilità dell’offerta (salvo l’avvio delle procedure per il recupero coattivo). 

Si precisa che:  

A) esclusivamente nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi 

del dominio giustizia comunicati al gestore della vendita telematica dal responsabile per i 

sistemi informativi automatizzati del Ministero della Giustizia ai sensi dell’art.15 primo comma DM 

n.32 del 2015, l’offerta si potrà formulare mediante invio a mezzo posta elettronica certificata 

all’indirizzo mail del professionista delegato enzo.sorvino@odcecnapoli.it    

B) nel caso di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non 

programmati o non comunicati ai sensi dell’art.15 primo comma DM n.32 del 2015, l’offerta si 

intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del 

gestore di posta elettronica certificata del mittente e, in tale eventualità, previa documentazione a 

cura dell’offerente della tempestiva presentazione dell’offerta, il gestore della vendita è tenuto a 

permettere la partecipazione dell'offerente alle operazioni di vendita.  

CAUZIONE 

L’importo della cauzione nella misura NON INFERIORE al 10% del prezzo offerto dovrà essere 

versata esclusivamente tramite bonifico bancario sul conto bancario “CAUZIONI” intestato alla 

procedura (Tribunale Nola Proc. Esec. n. 133/2021 RGE) acceso presso Banca Nazionale del 
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Lavoro S.p.A. – Gruppo BNP Paribas Filiale di Napoli Via Toledo con il seguente codice IBAN IT 

69 D 01005 03400 0000000 13244; il bonifico deve essere effettuato a cura dell’offerente in modo 

tale da consentire l’accredito in tempo utile per le determinazioni sull’ammissibilità dell’offerta. 

Si precisa che, qualora nel giorno e nell’ora fissati per la verifica di ammissibilità delle 

offerte e la delibazione sulle stesse il professionista non riscontri l’accredito delle somme 

sul conto corrente intestato al Tribunale di Nola l’offerta sarà considerata inammissibile. 

In caso di mancata aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione (dedotto il bollo dovuto 

per legge ed al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito dal professionista al soggetto 

offerente con disposizione di bonifico da eseguirsi nel termine di tre giorni lavorativi, con la 

precisazione che, nel caso in cui l’offerente sia ammesso alla gara, il termine sopra indicato per la 

restituzione della cauzione decorrerà dalle deliberazioni finali sulle offerte all’esito dei rilanci; la 

restituzione della cauzione avrà luogo esclusivamente mediante disposizione di bonifico da 

eseguirsi sul conto corrente utilizzato dagli offerenti non aggiudicatari per il versamento della 

cauzione. 

ESAME DELLE OFFERTE 

L’esame delle offerte e le determinazioni consequenziali dovranno avvenire tramite il portale 

www.astetelematiche.it, Il professionista verificherà preliminarmente l’ammissibilità delle offerte 

in conformità alle prescrizioni generali degli artt.571 e ss. c.p.c. e delle prescrizioni speciali 

contenute nell’ordinanza di delega e nel presente avviso di vendita. 

Nello specifico le buste telematiche contenenti le offerte saranno aperte esclusivamente al 

momento dello svolgimento delle operazioni di vendita telematica sopra indicate; la 

partecipazione degli offerenti alle udienze telematiche avrà luogo tramite l’area riservata del sito 

www.astetelematiche.it, accedendo alla stessa (tramite credenziali personali). Almeno trenta 

minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita, il gestore della vendita telematica invia, 

all’indirizzo PEC indicato nell’offerta, un invito a connettersi al proprio portale e le credenziali per 

l’accesso utili alla partecipazione. Un estratto dell’invito di cui sopra è trasmesso dal gestore, a 

mezzo SMS, al recapito di telefonia mobile indicato nell’offerta. 

Nel giorno e nell’ora fissati per l’esame delle offerte il professionista: 

 verificherà le offerte formulate e la correttezza e completezza delle informazioni e dei 

documenti richiesti; 

 verificherà l’effettivo accredito dell’importo comprensivo della cauzione entro i termini sopra 

indicati; 

 procederà conseguentemente all’abilitazione dei partecipanti per l’eventuale gara tramite 

l’area riservata del sito internet sopra indicato; 
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 in ogni caso i dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti ed 

alle parti della procedura sino alla chiusura definitiva delle operazioni di vendita telematica 

ed il gestore della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli stessi con 

pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato. 

L’offerta presentata è irrevocabile. 

DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE E GARA TRA GLI OFFERENTI 

Nell’ipotesi di presentazione di UNICA OFFERTA AMMISSIBILE: 

a) se l’offerta sia pari o superiore al VALORE D’ASTA indicato nell’avviso di vendita, l’offerta 

sarà accolta ed il bene aggiudicato all'offerente; 

b) se l’offerta sia inferiore al VALORE D’ASTA indicato nell’avviso di vendita (nei limiti di 

ammissibilità dell’offerta), l’offerta sarà accolta salvo che siano state presentate istanze di 

assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c., nel qual caso il Professionista Delegato 

procederà alla deliberazione dell’istanza di assegnazione ed ai provvedimenti consequenziali; 

Nell’ipotesi di presentazione di PIU’ OFFERTE AMMISSIBILI si procederà: 

a) in primo luogo ed IN OGNI CASO alla gara ex art.573 c.p.c. con le modalità della GARA 

TELEMATICA ASINCRONA, sulla base dell'offerta più alta, secondo le modalità di cui 

all’avviso di vendita, con l’avvertimento che il bene verrà definitivamente aggiudicato a chi 

avrà effettuato il rilancio più alto, salvo che il prezzo offerto all’esito della gara sia 

comunque inferiore al valore d'asta indicato nell'avviso di vendita e siano state presentate 

istanze di assegnazione ai sensi dell'art.588 e 589 cpc;  

b) in secondo luogo, qualora la gara non possa aver luogo per mancanza di adesioni degli 

offerenti e salvo che siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell’art.588 e 

589 c.p.c, alla vendita a favore del migliore offerente oppure, nel caso di offerte dello stesso 

valore, a favore di colui che abbia presentato l’offerta per primo, con la precisazione che ai 

fini dell'individuazione della migliore offerta si deve tener conto nell’ordine dei seguenti 

elementi: entità del prezzo offerto; entità della cauzione prestata; priorità temporale nel 

deposito dell’offerta. 

La gara tra gli offerenti avrà luogo con le modalità della GARA TELEMATICA ASINCRONA  

sull’offerta più alta secondo il sistema dei plurimi rilanci. 

In particolare: 

 i partecipanti ammessi alla gara potranno formulare esclusivamente on-line le offerte in 

aumento tramite l’area riservata del sito www.astetelematiche.it; 

 ogni partecipante potrà formulare offerte in aumento nel periodo di durata della gara; 

 il gestore della vendita telematica comunicherà ai partecipanti ogni rilancio effettuato; 

 la gara avrà inizio nel momento in cui il professionista avrà completato le verifiche di 

ammissibilità delle offerte; 
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 la gara avrà termine alle ore 13.00 del giorno 26.02.2025 (coincidente con il settimo 

giorno successivo a quello in cui il professionista ha avviato la gara); 

EXTRA TIME/PROLUNGAMENTO GARA:  

 qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 15 (quindici) minuti prima della scadenza del 

predetto termine, la scadenza della gara sarà prolungata, automaticamente, di ulteriori 15 

(quindici) minuti per consentire a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci e così di 

seguito sino a mancata presentazione di offerte in aumento nel periodo del prolungamento 

entro un massimo in ogni caso di 12 (dodici) prolungamenti (e quindi per un totale di tre 

ore); 

 la deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo nel giorno 

immediatamente successivo alla scadenza del termine sopra indicato. 

Si precisa che l’avvio della gara è sempre subordinato all’esito delle verifiche preliminari 

demandate al professionista in punto di ammissibilità dell’offerta ed alla concreta determinazione di 

avvio operata da quest’ultimo.  

Qualora il termine finale per lo svolgimento della gara venga a scadere in un giorno festivo, il 

termine dovrà intendersi automaticamente scadente al primo giorno non festivo successivo. 

Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gestore della 

vendita telematica: 

 comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata; 

 comunicherà al professionista delegato l’elenco delle offerte in aumento formulate e di 

coloro che le abbiano effettuate. 

Il professionista delegato a quel punto procederà all’individuazione della migliore offerta ed 

alla eventuale aggiudicazione in conformità ai criteri sopra indicati. 

Saranno dichiarate inefficaci le offerte pervenute oltre il termine fissato; le offerte inferiori di oltre 

un quarto al prezzo stabilito nell'ordinanza (Valore d'asta); le offerte non accompagnate da 

cauzione prestata con le modalità innanzi precisate. 

SALDO PREZZO 

Il saldo prezzo dovrà essere versato entro il termine perentorio e non prorogabile di 120 

(centoventi) giorni (termine maggiorato del periodo di sospensione feriale) dalla data in cui 

l’aggiudicazione è divenuta definitiva (ed anche nel caso in cui nell’offerta non sia indicato un 

termine o sia indicato un termine superiore a quello sopra indicato).  

Il versamento del saldo prezzo deve aver luogo: 

A) o mediante consegna al professionista delegato di un assegno circolare non 

trasferibile intestato a: “Tribunale di Nola Procedura esecutiva R.G.E. 133/2021”. 
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B) o con bonifico bancario sul conto bancario “PROCEDURA – vendita” intestato alla 

procedura (Tribunale Nola Proc. Esec. n. 133/2021) acceso presso Banca Nazionale del 

Lavoro S.p.A. – Gruppo BNP Paribas Filiale di Napoli Via Toledo. In questo ultimo caso 

l’aggiudicatario dovrà richiedere per iscritto al delegato le coordinate del conto 

bancario “PROCEDURA - vendita” 

In caso di inadempimento all’obbligazione di pagamento del saldo prezzo l’aggiudicazione sarà 

revocata e le somme versate dall’aggiudicatario a titolo di cauzione saranno acquisite a titolo di 

multa.  

L’aggiudicatario potrà versare il saldo prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia sul 

medesimo immobile oggetto della vendita. Se l’esecuzione forzata si svolge su impulso o con 

l’intervento di creditore fondiario (banca o cessionario del credito avente i requisiti di cui all’art.58 

del testo unico legge bancaria), dopo che l’aggiudicatario (che non intenda avvalersi della facoltà 

di subentrare nel contratto di finanziamento, ove ricorrano le condizioni di vendita) avrà versato il 

saldo prezzo, secondo le modalità sopra indicate, e le spese per il trasferimento, secondo le 

modalità di seguito indicate, il professionista delegato verserà gli importi dovuti al creditore 

fondiario, con valuta dalla data di versamento del saldo prezzo, nei limiti della parte del suo credito 

coperto da ipoteca ai sensi dell’art.2855 c.c., previa precisazione analitica di tale parte e dei relativi 

criteri di calcolo ad opera della banca mutuante, ai sensi dell’art.41 D.Lgs.385/1993. 

FONDO SPESE 

L’aggiudicatario, unitamente al saldo prezzo, dovrà versare un importo pari al venti per cento 

(20%) per tutte le tipologie di immobili, ad eccezione dei soli terreni agricoli per i quali dovrà 

essere versato un importo pari al venticinque per cento (25%) del prezzo di aggiudicazione, 

ovvero pari alla minor somma che il delegato riterrà congrua a fronte della presentazione da 

parte dell’aggiudicatario di istanze di agevolazioni e/o benefici fiscali, a titolo forfettario per 

gli oneri tributari, importo iva se dovuto, i diritti e le spese di vendita, salva la restituzione di 

quanto versato in eccedenza o l’integrazione se la somma indicata non si rivelerà sufficiente.  

Il fondo spese dovrà essere versato con le seguenti modalità: 

A) o mediante consegna al professionista delegato di un assegno circolare non 

trasferibile intestato a: “Tribunale di Nola Procedura esecutiva R.G.E. 133/2021”. 

B) o con bonifico bancario sul conto bancario “PROCEDURA – spese” intestato alla 

procedura (Tribunale Nola Proc. Esec. n. 133/2021 RGE) acceso presso Banca 

Nazionale del Lavoro S.p.A. – Gruppo BNP Paribas Filiale di Napoli Via Toledo. In questo 

ultimo caso l’aggiudicatario dovrà richiedere per iscritto al delegato le coordinate del 

conto bancario “PROCEDURA – spese” 

L’emissione del decreto di trasferimento avrà luogo solo all’esito del versamento saldo spese da 
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parte dell’aggiudicatario. Ogni onere fiscale derivante dalla vendita è a carico 

dell’aggiudicatario. Per tutto quanto non previsto nel presente avviso e nell’ordinanza di vendita e 

delega si applicano le vigenti norme di legge. 

CONDIZIONI DELL’ASSEGNAZIONE 

- il professionista delegato provvederà sull’istanza di assegnazione (che sia stata tempestivamente 

depositata nel termine di cui all’art. 588 c.p.c.) qualora ricorra alternativamente una delle seguenti 

situazioni:  

a) la vendita non abbia avuto luogo per mancanza totale di offerte;  

b) la vendita non abbia avuto luogo in quanto l’unica offerta sia stata di importo inferiore al valore 

d’asta;  

c) la vendita non abbia avuto luogo in quanto – in presenza di più offerte ed in assenza tuttavia di 

gara tra gli offerenti – il prezzo indicato nella migliore offerta o nell’offerta presentata per prima sia 

stata inferiore al valore d’asta;  

d) la vendita non abbia avuto luogo in quanto – in presenza di più offerte e di gara tra gli offerenti – 

il prezzo offerto all’esito della gara sia stato comunque inferiore al valore d’asta; 

                                                                                                                                                                                                                                                                                     

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 

1. La consistenza immobiliare in oggetto sarà venduta nello stato di fatto e di diritto in cui 

l’immobile si troverà al momento del decreto di trasferimento, con ogni pertinenza, accessione, 

servitù e diritto. La vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. 

2. La vendita non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità 

né potrà essere risolta per alcun motivo. Pertanto l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di 

qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsivoglia genere – ivi compresi, ad 

esempio, quelli urbanistici, ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di 

impianti alle leggi vigenti, spese condominiali – per qualsiasi motivo non considerati, anche se 

occulti,  non conoscibili o, comunque, non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad 

alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella 

valutazione dei beni. 

3. Il prezzo del lotto è al netto delle imposte e tasse di trasferimento a carico 

dell'aggiudicatario, con precisazione che ove l'apposito deposito in conto spese sia incapiente, 

l'aggiudicatario medesimo sarà obbligato alle relative integrazioni. 

4. Le spese di cancellazione di tutte le formalità pregiudizievoli (trascrizioni e/o iscrizioni), 

resteranno del pari a carico dell’aggiudicatario il quale potrà – con espressa dichiarazione - 

dispensare il professionista delegato dai relativi adempimenti.  

5. L’aggiudicatario, ove in possesso dei requisiti di legge, potrà usufruire delle agevolazioni 

sulle imposte per la prima casa previa formale comunicazione scritta. E’ possibile 
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corrispondere il prezzo mediante finanziamento che preveda il versamento diretto delle 

somme erogate in favore della procedura. 

6. L'immobile viene posto in vendita a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in 

cui si trova, anche in relazione alle edificazioni abusive, circa le quali, se ricorrono le 

condizioni previste per il rilascio della concessione in sanatoria, l’aggiudicatario, entro 120 

giorni dalla notifica del decreto di trasferimento, potrà presentare domanda in sanatoria ai 

sensi dell’art. 46 D.P.R. 380/01 e dell’art. 40 co. 6 L. 47/1985. 

7. L'acquirente dell'immobile, facente parte di un condominio, ai sensi dell'art. 63 disp. att. 

c.c., resta obbligato, solidalmente con il precedente proprietario, al pagamento degli oneri 

condominiali relativi all'anno in corso ed a quello precedente. 

PUBBLICITA’ ED INFORMAZIONI 

Oltre alla pubblicità prevista per legge, il presente avviso sarà pubblicato ai sensi dell’art. 490 

c.p.c.: 

 Sul portale del Ministero di Giustizia denominato Portale delle vendite pubbliche. 

 per estratto sul quotidiano “IL MATTINO” almeno quarantacinque giorni prima della data 

fissata per la vendita; 

- sul sito internet www.astegiudiziarie.it almeno 45 giorni prima della data fissata per la 

vendita; La stessa pubblicità sarà resa visibile anche tramite il sito web 

www.tribunale.nola.giustizia.it; 

- pubblicazione, tramite il sistema “Rete Aste Real Estate”, sui siti internet immobiliari privati 

(es. www.casa.it  www.idealista.it, www.bakeca.it, www.subito.it), almeno 45 

(quarantacinque) giorni prima della data fissata per la vendita, nonché link ovvero 

indicazione dei siti internet www.astegiudiziarie.it, www.reteaste.it, 

www.tribunale.nola.giustizia.it, ove saranno disponibili in dettaglio tutte le altre necessarie 

informazioni per partecipare alla vendita.  

- mediante la divulgazione dell’avviso di vendita mediante riproduzione dello stesso in n. 200 

volantini ad uso della pubblicità commerciale distribuiti, almeno 20 (venti) giorni prima 

del termine fissato per la vendita, ai residenti nelle vicinanze dell’immobile staggito e nei 

luoghi limitrofi, in caso di immobili residenziali; o ai soggetti che svolgono la medesima 

attività dell’esecutato o che potrebbero essere comunque interessati all’acquisto, in caso di 

immobili ad uso commerciale, industriale, turistico, ecc. 

- mediante la pubblicazione di Virtual Tour 360° dell’immobile pignorato sul sito internet 

www.asegiudiziarie.it (da effettuarsi solo in caso di immobili abitativi diversi dai terreni, dalle 

costruzioni non ultimate e dai ruderi). 

 

Istanza liberazione dell’immobile pignorato occupato dal debitore e dal suo nucleo 

familiare.  
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Colui che risulterà aggiudicatario (o assegnatario) dell’immobile pignorato occupato dal 

debitore e dal suo nucleo familiare ed intenda ottenere che l’ordine di liberazione 

dell’immobile sia attuato dal custode senza l’osservanza delle modalità di cui agli artt. 605 

ss. c.p.c. dovrà, ai sensi dell’art. 560, comma 6, c.p.c., formulare espressa richiesta entro 

30 giorni dal versamento del saldo del prezzo, o in caso di assegnazione entro 30 giorni dal 

versamento del conguaglio (se non satisfattiva) o dal versamento delle spese (se 

satisfattiva) (termini ordinatori decisi dal g.e. per il sollecito svolgimento del procedimento, 

cfr. Cass. n. 2044 del 2017). L’ordine di liberazione sarà eseguito, come per legge, decorsi 

60 giorni e non oltre 120 giorni dalla predetta istanza. 

Per ogni informazione rivolgersi al custode e professionista delegato (081-19575035) ed in 

particolare tutte le attività che, a norma degli artt. 571 e ss. c. p. c devono essere compiute in 

cancelleria o davanti al Giudice dell'esecuzione, o dal cancelliere o dal Giudice 

dell'esecuzione, sono eseguite dal Professionista delegato presso il suo studio o presso il 

luogo indicato nel presente avviso, sotto la sua responsabilità. 

Napoli,  3.12.2024                                                                         Il professionista delegato 

Dott. Enzo Sorvino         
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